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Abbs, Annabel 

Frieda (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: ABBS/FRIE 

 

Nottingham, 1907. I coniugi Weekley formano una coppia 

insolita. Il mite Ernest non spicca per il suo fascino, ha origini 

umili ed è uno studioso di etimologia barricato in un mondo 

di prevedibili radici e desinenze. Frieda – la baronessa Von 

Richthofen – è di una bellezza straordinaria, discende da 

una famiglia di aristocratici tedeschi, e la sua personalità 

non potrebbe essere piú lontana da quella del marito: è 

raffinata, brillante, spontanea. Ernest e Frieda hanno tre 

bambini, Monty, Elsa e Barby, e convivono serenamente 

nella loro modesta dimora a due passi dalla foresta di 

Sherwood. Ultimamente, però, Frieda è giú di tono. Ernest le 

suggerisce allora di andare a trovare sua sorella a Monaco 

per distrarsi un po'. Monaco, 1907. Quando arriva nella città 

bavarese, Frieda ha l'impressione di aver riacquistato la vista 

dopo anni passati al buio di un'esistenza mediocre. Nei 

caffè bohémien scopre le idee radicali di anarchici e artisti 

d'avanguardia, nel salotto della sorella Elisabeth una nuova 

teoria rivoluzionaria, la psicoanalisi, e una prassi dissoluta, il 

libero amore. Frieda si innamora perdutamente dell'amante 

di Elisabeth, il medico Otto Gross – seguace di un certo 

Freud –, e sogna di trasferirsi con lui nella comunità utopica 
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di Monte Verità. Al termine del suo soggiorno a Monaco, 

seppur ripiombata nello squallore del suo ménage familiare, 

Frieda rinuncia alla fuga: non può abbandonare i suoi figli. 

Nottingham, 1912. Sono passati cinque anni, ma Frieda non 

ha dimenticato Monaco e quel turbinio di emozioni che la 

faceva sentire viva. La relazione con Ernest la avvilisce e il 

suo ruolo di madre devota le sta stretto, nonostante l'amore 

incondizionato che nutre per i bambini. Frieda ancora non 

sa che l'incontro casuale con un giovane poeta dai capelli 

rossi è destinato a cambiare il corso della sua vita. E la storia 

della letteratura. 

 

 

Ballestra, Silvia 

La nuova stagione (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: BALL/NUOV 

 

Si narra che la Sibilla, adirata contro le fate che si 

attardavano a ballare il salterello con i pastori, avrebbe 

scagliato loro le pietre che divennero poi il paese di 

Arquata del Tronto: pietre destinate a rotolare di nuovo, 

drammaticamente, durante il terremoto. Le sorelle Nadia 

e Olga si sentono a casa proprio qui, in questa terra che 

si muove, e che scendendo dai monti Sibillini verso il 

mare si fa campagna. Il loro papà ha trascorso la vita 

coltivando i campi, perciò ancora oggi la famiglia viene 

trattata con rispetto. Ma adesso tutto è cambiato. 

L'amore e il lavoro hanno portato Olga e Nadia lontano, 

i figli sono cittadini del mondo. La gente vuole fragole e 

susine anche a gennaio. È una nuova stagione. Ed è 

tempo di separarsi dalla terra. Inizia per le sorelle un 

viaggio a ritroso, nella memoria, e uno reale, attraverso 

gli incredibili colloqui con i possibili acquirenti del terreno, 

ex mezzadri arricchiti o emissari di multinazionali della 

frutta; tutti maschi, tutti ambigui, tutti apparentemente 

incapaci di capire quanto male facciano le radici 

quando bisogna tagliarle. È davvero tutto immutabile 

nell'avvicendarsi delle generazioni, dei raccolti? 

Possiamo ancora sperare di lasciare questo pianeta un 

po' migliore di come lo abbiamo ricevuto? 



 

 

Benni, Stefano 

Dancing Paradiso (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: BENN/DANC 

 

Dancing Paradiso è un locale notturno di una crudele 

metropoli, dove "non bisogna essere buoni per entrare, 

prendono anche le carogne, e qualche volta le fanno 

cambiare". È in quel locale che un angelo custode - 

"Angelo angelica" - tenta di far confluire i cinque 

protagonisti di questa narrazione in versi: Stan, il pianista 

triste, che prepara un ultimo concerto per Bill, l'amico 

batterista morente in ospedale, Amina, giovane profuga 

che ha perso la madre passando il confine. Ed Elvis, un 

grottesco obeso hacker chiuso in casa da anni, forse 

mitomane, forse assassino, La poetessa Lady raffinata e 

ubriacona, ossessionata dal suicidio. Cinque "creature 

della notte, senza un rifugio nel mondo, mannari senza 

luna", di cui a poco a poco, mentre si avvicina la serata 

al Dancing, scopriamo la storia grazie al racconto 

condotto per loro voce. Assoli malinconici, struggenti, 

comici, crudeli, furibondi. Costretti alla solitudine, 

ciascuno di loro sembra aver perso ogni speranza. A 

vegliare perché possano incontrarsi, perché possano 

unire voci e musica in un racconto polifonico che indichi 

una possibile via di salvezza, l'angelo/a caduto dal cielo 

per stare con gli uomini, un angelo straccione dalle ali 

sporche di fango, lui stesso solo fra i soli. 

 

 

Burton, Tara Isabella 

Il gioco di Louise (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: BURT/GIOC 

 

Louise non è nessuno. Lavinia invece possiede tutto: 

bellezza, followers, denaro, le conoscenze giuste. Si 

incontrano per caso, eppure scivolano subito in 

un'amicizia malsana, troppo intensa, troppo interessata. 

Lavinia vorrebbe scrivere, ma non può farlo senza l'aiuto 



della colta Louise. In cambio, la introdurrà in quel mondo 

di salotti letterari ai tempi dei social network di cui è 

l'anima e la musa. Nella New York glamour e sofisticata 

che Louise ha sempre e solo ammirato da lontano, 

attraverso i profili Instagram degli altri, intellettuali e 

starlettes si muovono a proprio agio, languidi e frenetici, 

in appartamenti affacciati sulle luci della città, un 

bicchiere costantemente in mano. All'improvviso le 

persone, gli uomini in particolare, si accorgono di Louise, 

e anche i suoi racconti sembrano avere un valore. Ma 

quando a Lavinia accade qualcosa di brutto, di molto 

brutto, Louise rischia di perdere tutto questo. Dovrà 

impedirlo a ogni costo. 

 

 

Casanova, Claudia 

Storia di un fiore (2019) 

Letteratura spagnola 

Segn.: CASA/STOR 

 

Spagna, 1879. Alla Solariega, la grande casa di 

campagna della famiglia Ruiz de Peñafiel, tutti sanno 

che è impossibile tenere a bada la signorina Alba. 

Curiosa e intelligente, trascorre le giornate all'aria 

aperta, le gote arrossate dal vento della Sierra e l'orlo 

della gonna sempre inzaccherato. La botanica è la sua 

grande passione, e perlustra le valli alla ricerca di fiori per 

la sua collezione, che cataloga in modo minuzioso. Alba 

ha ereditato l'amore per la natura dalla madre, che 

crede fermamente nell'emancipazione e 

nell'educazione femminile e vuole che le figlie, costrette 

per tutto l'inverno al rigore di Barcellona, d'estate siano 

libere di coltivare i loro interessi. Un giorno alla Solariega 

giunge notizia dell'arrivo del botanico tedesco Heinrich 

Wilkomm. Il famoso studioso sta lavorando a un libro 

destinato a rivoluzionare la botanica e vuole includere la 

flora locale. L'amore per la scienza che lui e Alba 

condividono si trasformerà ben presto in qualcosa di 

proibito, segreto e indimenticabile che, come il fiore che 

scopriranno insieme, avrà radici così forti e profonde da 

poter crescere anche fra le pietre. 



 

 

De Luca, Erri 

Anni di rame (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: DELU/ANNI 

 

Agli anni di piombo, la metafora usata per raccontare in 

modo negativo gli anni settanta, Erri De Luca 

contrappone la visione degli anni di rame. Perché il 

rame? Perché questo metallo permette come nessun 

altro la conduzione, la connessione e dunque la 

possibilità dello scambio, della comunicazione e della 

parola. Gli anni settanta, quindi, come anni di grande 

comunicazione e di vibratile connessione tra gli esseri 

umani. Una fase straordinaria della nostra storia. Un 

decennio di grande felicità e di libertà. È da quell'humus 

vitale, da quel respiro collettivo, da quel sentire concreta 

la possibilità di un altro mondo, che Erri De Luca trae 

ancora ispirazione. Perché sono desideri, quelli provati in 

quegli anni, che si sono inscritti nel profondo nell'animo 

degli uomini e delle donne che hanno attraversato in 

modo protagonista quella stagione. In questo libro sono 

raccolti diversi testi di Erri De Luca, inequivocabilmente 

politici, in cui accanto alle considerazioni sulla questione 

della No Tav appaiono anche le sue emozioni politiche 

oggi, in una fase in cui la sinistra sembra aver perduto 

ogni legittimità politica nel nostro Paese. I quattro testi 

raccolti in questo libro sono i due inediti "A processo in 

corso" e "Sentimenti politici di un cittadino" (nuova 

prefazione a "Senza sapere invece"), oltre ai già 

pubblicati "Senza sapere invece" e "La parola contraria". 

 

 

Dubus, Andre 

È passato tanto tempo (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: DUBU/EPAS 

 

Daniel Ahearn vive un'esistenza silenziosa in una 

cittadina della costa del New England. Quarant'anni 

prima, a seguito di un suo sconcertante impulso violento, 



la figlia Susan gli è stata strappata dalle braccia dalla 

polizia. Susan ora è una donna che soffre del trauma di 

una notte che non ricorda e lotta per trovare una 

stabilità, per trovare la forza di amare un uomo e creare 

finalmente qualcosa. Lois, la nonna materna che l'ha 

cresciuta, cerca di ritrovare pace nel suo negozio 

antiquario, in una pittoresca cittadina della Florida, ma 

non riesce a sfuggire alla sua stessa rabbia, all'amarezza 

e alla paura. Catartico, intenso e pieno di quell'empatia 

e di quelle annotazioni di carattere per le quali Dubus è 

celebrato negli Stati Uniti come in Italia, «È passato tanto 

tempo» esplora come le ferite del passato disegnino ciò 

che siamo diventati e indaga i limiti del riscatto e del 

perdono. 

 

 

Elizondo, Mateo García 

Appuntamento con la Lady (2019) 

Letteratura spagnola 

Segn.: ELIZ/APPU 

 

Un giovane si lascia alle spalle la tentacolare metropoli e 

trova rifugio in una stanza in un paesino dimenticato da 

Dio ai confini della giungla, Zapotal. Passate in rivista le 

riserve, copiose, di oppio ed eroina, accarezzato il 

quaderno in cui si è deciso di appuntare gli ultimi istanti 

di vita, con una prima generosa fumata di oppio si 

inoltra nel mondo dei sogni, in quella dimensione 

magica dove non si fa parte più del mondo dei vivi. 

Fluttua tra il sonno e la veglia, tra la vita e la morte, nella 

sua stanzetta e in giro per il paese, ossessionato da visioni 

e ricordi, fra cui Valerie, l'unico amore della sua vita. Al 

Rincón de Juan, infimo tugurio con fama di ricovero del 

maligno dove convergono come falene ubriaconi, 

attaccabrighe e prostitute, in un paese che sembra 

abitato solo da anime perse, gli insegnano a fumare gli 

scorpioni e a calmare così per un poco la sua scimmia. 

Ma i vuoti di memoria si moltiplicano, le riserve di droga 

scemano, gli scorpioni non bastano e la morte tarda a 

presentarsi al suo appuntamento. O è già arrivata e non 

era come lui immaginava? 



 

 

Ferrari, Gian Arturo 

Ragazzo italiano (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: FERR/RAGA 

 

La vita di Ninni, figlio del dopoguerra, attraversa le 

durezze da prima Rivoluzione industriale della provincia 

lombarda, il tramonto della civiltà rurale emiliana, 

l'esplosione di vita della Milano socialdemocratica. E 

insieme Ninni impara a conoscere le insidie degli affetti, 

la sofferenza, persino il dolore, che si cela anche nei 

legami più prossimi. Da ragazzino, grazie alla nonna, 

scopre di poter fare leva sull'immenso continente di 

esperienze e di emozioni che i libri gli spalancano di 

fronte agli occhi. Divenuto consapevole di sé e della sua 

faticosa autonomia, il ragazzo si scava, all'insegna della 

curiosità e della volontà di sapere, quello che sarà il 

proprio posto nel mondo. Nella storia di Ragazzo italiano 

si riflette la storia dell'intero Paese, l'asprezza, la povertà, 

l'ansia di futuro, la vicenda di una generazione figlia 

della guerra ma determinata a proiettare progetti e 

sogni oltre quella tragedia. Un'Italia dove la scuola è la 

molla di promozione sociale e il futuro è affollato di 

attese e di promesse. Un'Italia ancora viva nella 

memoria profonda del Paese, nelle vicende familiari di 

tanti italiani. Ferrari le restituisce corpo e respiro senza 

indulgenze e senza compiacimenti, con uno stile 

cristallino e non di rado crudo, con un timbro di 

coraggiosa sincerità. Capace di esprimere la freschezza 

del protagonista e di una moltitudine di personaggi 

lampeggianti di futuro. 

 

 

Fives, Carole 

Fino all'alba (2020) 

Letteratura francese 

Segn.: FIVE/FINO 

 

«Vicino, vicino». Lei tenta di ignorare quella voce flebile 

che la implora dall'altra stanza, ma sa che non resisterà 



a lungo. Si alzerà nel cuore della notte per andare dal 

suo bambino di due anni. Per prendergli la mano, 

rassicurarlo: la mamma è qui, dove vuoi che vada? 

Preferisce non immaginare cosa succederebbe se il 

bambino si svegliasse durante le sue uscite notturne. A 

volte, infatti, le capita di fare due passi intorno all'isolato, 

qualche minuto, per prendere un po' d'aria. Non è una 

madre irresponsabile e sa che lasciarlo da solo è 

rischioso, ma a volte sente il bisogno di allontanarsi da 

quel nido soffocante, da quell'appartamento che è 

rifugio e prigione al tempo stesso. Perché da quando è 

nato il bambino, vive con lui in una simbiosi totale: il suo 

compagno l'ha abbandonata, in città non ha famiglia 

né amici, non può permettersi la retta dell'asilo o di 

pagare una baby-sitter e non riesce a dedicare il tempo 

necessario al suo lavoro, già precario, di grafica 

freelance. E il mondo sembra accanirsi contro di lei: la 

burocrazia è un rebus irrisolvibile che l'affligge, i vicini le 

lanciano sguardi di biasimo – «è la madre sola del sesto» 

–, una svista le è valsa l'ostilità dei genitori al parco – il 

piccolo è caduto dallo scivolo, succede quando le 

madri sono «tutte prese dal loro smartphone» –, 

impiegati di banca e ufficiali giudiziari fanno a gara per 

ricordarle che sta esaurendo le risorse. In cerca di 

confronto – e conforto –, la protagonista ricorre a 

internet, legge sui forum le opinioni di altre con una 

situazione analoga alla sua. Ma anche in rete si imbatte 

in un muro di ipocrisia e perbenismo. Avvilita, scorre i 

commenti crudeli di chi si scaglia contro le madri single 

che non riescono a organizzarsi, che sanno solo 

piangersi addosso, che alla fine se la sono cercata. Tra 

senso di colpa e voglia di libertà, la donna continua 

allora a concedersi quelle evasioni imprudenti. Ma la 

meta è ogni volta piú lontana, e sempre di piú il tempo 

che il bambino passa da solo in casa. Fino al giorno in 

cui è impossibile tornare indietro... 

 



 

French, Tana 

Il rifugio (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: FREN/RIFU 

 

Patrick Spain e i suoi due bambini vengono ritrovati morti 

in un complesso residenziale mezzo abbandonato. 

Jenny, la madre, è in fin di vita. All'inizio Mick «Scorcher» 

Kennedy, incaricato delle indagini, pensa a una 

soluzione semplice: un padre sommerso dai debiti, 

travolto dalla recessione, ha ucciso i suoi cari e si è tolto 

la vita. Ma ci sono troppi elementi che non quadrano: le 

numerose telecamere nascoste nell'appartamento, i file 

cancellati su uno dei computer e la storia che Jenny ha 

raccontato a sua sorella a proposito di uno squatter che 

si aggirava intorno all'abitazione. A complicare le cose, 

c'è il quartiere in cui vivevano gli Spain - un tempo noto 

come Broken Harbour - che riporta a galla ricordi 

dolorosi del passato di Scorcher, legati soprattutto a 

Dina, la sua tormentata sorellina. Ricordi d'infanzia che 

pensava di avere sotto controllo e che invece 

cominciano a riemergere con una violenza 

incontenibile. 

 

 

Henriksen, Levi 

Il lungo inverno di Dan Kaspersen (2020) 

Letteratura scandinava 

Segn.: HENR/LUNG 

 

Dan Kaspersen, uomo sulla quarantina che non ha mai 

saputo dare una precisa direzione alla propria vita, esce 

di prigione dopo aver scontato una pena per 

contrabbando di droga, e fa ritorno al paesino natale. I 

suoi genitori – ardenti pentecostali – sono morti quando 

era bambino, e al suo arrivo scopre che pochi giorni 

prima si è suicidato anche il fratello minore, Jakob, cui 

era legato da un affetto profondo e che per molti versi 

sembrava essere il suo esatto opposto. Mancano pochi 

giorni a Natale, il gelo attanaglia la regione in una 

morsa implacabile e la neve continua a cadere. In 



preda alla disperazione Dan decide di vendere la 

piccola fattoria di famiglia e abbandonare il villaggio il 

prima possibile, ma dopo una notte irrequieta nella 

gelida casa d'infanzia, compare una donna, Mona 

Steinmyra, che manda all'aria tutti i suoi piani e lo 

trattiene più del previsto. La comunità però lo vede con 

diffidenza, soprattutto l'agente Rasmussen che non gli 

perdona il reato per cui è stato condannato. Inoltre il 

suo arrivo ha coinciso con l'aggressione al più ricco 

proprietario della regione, nonno di un giovane che era 

stato la mente dell'operazione di contrabbando ma che 

era riuscito ad addossare a Dan tutta la responsabilità. 

Per Dan si prospetta una resa dei conti con se stesso e 

con il suo passato. Sempre in fuga da qualcosa e alla 

ricerca di qualcos'altro, avrà il coraggio necessario per 

riconciliarsi con la sua giovinezza e con l'eredità 

lasciatagli dalla vita di villaggio? E soprattutto riuscirà a 

non mandare tutto in malora? Tra citazioni bibliche e di 

cultura pop, episodi divertenti e grotteschi, descrizioni 

del paesaggio e dell'inverno norvegese, riflessioni sul 

senso di colpa e sulla fragilità umana, Il lungo inverno di 

Dan Kaspersen racconta la parabola di un uomo alla 

ricerca dell'autenticità e alle prese con un mistero da 

svelare. 

 

 

Holt, Anne 

La pista (2020) 

Letteratura scandinava 

Segn.: HOLT/PIST 

 

Una sciatrice accusata di doping a pochi mesi dalle 

Olimpiadi. Uno sciatore morto in circostanze 

controverse. E un mondo, quello dello sci, che si rivela in 

tutta la sua violenza e corruzione. Selma Falck, ex atleta 

di fama mondiale e avvocato di grido, ha perso tutto. Il 

marito, i figli, il lavoro e il suo vecchio giro d'affari. Sola, 

emarginata e con un vizio che minaccia di trascinarla 

ancora piú in basso, Selma si è rintanata in un lurido 

appartamentino nella zona piú squallida di Oslo. Fino a 

quando Jan Morell, padre di Hege Chin Morell, 



campionessa di sci di fondo norvegese, non bussa alla 

sua porta. La figlia è risultata positiva al doping e rischia 

la squalifica dalle Olimpiadi di PyeongChang. Convinto 

che Hege sia stata sabotata, Jan offre a Selma il 

compito apparentemente impossibile di provarne 

l'innocenza. Ma quando Selma accetta l'incarico e inizia 

a investigare, uno sciatore della nazionale viene 

ritrovato morto dopo un allenamento. L'autopsia rivela 

tracce della stessa sostanza presente nel sangue di 

Hege. E mentre l'indagine si infittisce e un altro cadavere 

viene scoperto, Selma comincia a rendersi conto che 

anche la sua vita è in serio pericolo. 

 

 

Jacobs, Anne 

L' eredità della Villa delle Stoffe (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: JACO/ERED 

 

Imperdibile, ricco di rivelazioni e colpi di scena: il 

capitolo finale di una trilogia bestseller. Paul le voltò le 

spalle, ma lei vide i suoi occhi verdi lampeggiare di 

rabbia. Oh, quanto era uguale al padre. Cocciuto e 

incorreggibile. Un Melzer. Un uomo abituato a vincere. 

Ma dov'era finito il suo amore? Non lo vedeva più. 

Come aveva potuto amare un uomo del genere? 

Augusta, 1923. Dopo le devastazioni della Grande 

Guerra, finalmente gli abitanti della Villa delle Stoffe 

guardano al futuro con ottimismo. Soprattutto da 

quando il padrone di casa, Paul Melzer, è tornato dalla 

prigionia russa riabbracciando l'adorata Marie. Per lui è il 

momento di riprendere le redini della grande fabbrica di 

tessuti, diretta in sua assenza dalla moglie. Dopo tanti 

mesi di separazione, il loro amore è più forte che mai, 

anche se lei non può fare a meno di notare quanto Paul 

sia all'antica. Per esempio guarda con sospetto i nuovi 

modelli disegnati da Marie: quei tailleur così moderni, 

stretti e sfrontati. Per non parlare della moda dei capelli 

corti, che ha già contagiato sua sorella Kitty. Paul 

invece adora ammirare la lunga chioma della moglie 

quando la sera si pettina davanti allo specchio: 



un'immagine romantica e rassicurante, come secondo 

lui deve essere una donna. Ma il ritorno alla ristretta vita 

familiare comincia a opprimere Marie, e Paul, per 

compiacerla, decide di aiutarla a realizzare un sogno: 

aprire un atelier di moda tutto suo. Non si aspetta certo 

lo straordinario successo dei suoi primi modelli: le signore 

non parlano che di lei, tutta la buona società si 

contende i suoi capi. Quando gli impegni cominciano a 

tenerla lontana da casa e dai bambini, Paul decide così 

di darle un ultimatum, dalle conseguenze del tutto 

inaspettate. Con grande shock dei familiari e degli 

intriganti domestici della villa... 

 

 

Jacobs, Anne 

Le ragazze della villa delle stoffe (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: JACO/RAGA 

 

Augusta, 1916. Sono passati tre anni da quando la 

giovane orfana Marie bussò alla porta della maestosa 

Villa delle Stoffe, in cerca di un impiego come 

domestica per la ricchissima famiglia Melzer. Mai 

avrebbe immaginato di ritrovarsi un giorno ai piani alti, 

come moglie di Paul Melzer, erede dell'impero dei 

tessuti. Ammirata e invidiata dallo stuolo di cameriere e 

servitori che un tempo erano suoi pari, Marie non riuscirà 

però a godere a lungo della sua fortuna: la brutalità 

della Grande Guerra irrompe ben presto nel mondo 

incantato della villa, trasformata in un ospedale militare 

dove i feriti vengono accolti dalle amorevoli cure delle 

ragazze di casa. Intanto Paul è costretto a partire per il 

fronte, così come i mariti di Kitty e Lisa, mentre il palazzo 

e la fabbrica di stoffe si riempiono di nuovi personaggi: il 

giovane dottor Moebius, che con i suoi sorrisi incanta le 

domestiche e le infermiere; Grigorj, il prigioniero russo 

costretto a lavorare nello stabilimento, il cui sguardo 

cupo trafigge il cuore della sguattera Hanna; e infine il 

malinconico tenente Ernst von Klippstein, che sembra 

non avere occhi che per la bella signora di casa. Ma 

mentre Marie tenta l'impossibile per risollevare le sorti 



dell'azienda, giunge la notizia sconvolgente che il suo 

amato Paul è disperso in guerra, e la speranza di 

riabbracciarlo si fa sempre più tenue ogni giorno che 

passa... Nell'avvincente secondo volume della saga, un 

susseguirsi di colpi di scena e nuovi amori raccontati dal 

punto di vista speciale degli intriganti domestici della 

villa. 

 

 

Jacobs, Anne 

La villa delle stoffe (2018) 

Letteratura tedesca 

Segn.: JACO/VILL 

 

Augusta, 1913. Quando la giovane Marie si trova per la 

prima volta davanti alla maestosa Villa delle Stoffe, ne 

rimane al tempo stesso affascinata e intimorita: 

l'imponente palazzo della famiglia Melzer, proprietaria 

della più grande fabbrica di tessuti bavarese, svetta 

come un castello fatato in un immenso parco. Un 

universo luccicante e sconosciuto per una ragazza 

povera come lei, cresciuta in orfanotrofio e in cerca di 

un lavoro come domestica. Fin da subito, Marie si 

scontra con le ostilità e le gelosie dei suoi pari grado: 

uno stuolo di camerieri e domestici imbellettati che la 

guardano con sospetto, invidiosi della sua grazia innata, 

della sua intelligenza e determinazione. Ma anche ai 

piani alti, dove sta per aprirsi la stagione dei balli 

invernali, il fascino e la bellezza di Marie non passano 

inosservati: Katharina, la figlia più giovane dei Melzer, 

appassionata d'arte, le chiede di posare per lei, e tra le 

due nasce una sorprendente complicità, con sommo 

disappunto del capofamiglia. Intanto il figlio maggiore 

Paul, futuro erede dell'impero, elegante come un dandy 

e sempre intento a sperperare i soldi del padre, rientra a 

casa per le feste natalizie e, suo malgrado, rimane 

ammaliato dai misteriosi occhi neri della nuova 

arrivata... Ma c'è un segreto, nascosto nel passato di 

Marie, che rischia di sconvolgere le loro vite in modo 

imprevedibile. Una grande saga piena di intrighi, amori 

e colpi di scena, narrata da un punto di vista molto 



speciale: quello dei domestici della Villa delle Stoffe, che 

curiosi, attenti, fedeli o intriganti, spiano ogni mossa dei 

padroni, ne conoscono ogni segreto, sognano con loro 

e ne invidiano la vita sfavillante. 

 

 

Katzenelson, Yitzhak 

Canto del popolo yiddish messo a morte (2019) 

Letteratura ebraica/yiddish 

Segn.: KATZ/CANT 

 

Rinchiuso nel campo di internamento, il poeta ebreo 

polacco Itzak Katzenelson nell'autunno del 1943 inizia a 

scrivere il «Canto». Lo seppellirà dentro tre bottiglie tra le 

radici di una quercia, dietro il filo spinato del campo di 

Vittel, in Francia. Il manoscritto verrà ritrovato grazie alle 

indicazioni fornite dalla sopravvissuta Miriam Novitch e 

pubblicato per la prima volta a Parigi nel 1945. Questa 

edizione è a cura di Erri De Luca che del libro dice: «Ho 

imparato lo yiddish per arrivare al "Canto". [...] Traduco il 

"Canto" perché è il canto dei canti, il vertice in poesia 

dell'esperienza della distruzione. [...] Nel "Canto" c'è la 

vita feroce che vuole resistere con parole proprie e 

sceglie per resistenza la poesia». 

 

 

Kehlmann, Daniel 

Il re, il cuoco e il buffone (2019) 

Letteratura tedesca 

Segn.: KEHL/RECU 

 

Non si sa se Tyll Ulenspiegel sia realmente esistito, ma dal 

Medioevo questa specie di Peter Pan tedesco, questo 

giullare che getta scompiglio, buffone di corte che si 

prende gioco dei potenti, è entrato nella tradizione 

popolare tedesca e, almeno in parte, europea. Daniel 

Kehlmann racconta il suo Tyll. Un bambino mingherlino 

nato nel piccolo villaggio di Ampleben, nel Nord della 

Germania, nel Diciassettesimo secolo, poco prima dello 

scoppio della Guerra dei trent'anni, che scappa dopo 

che suo padre viene bruciato con l'accusa di 

stregoneria. L'apprendista acrobata che, presa la via 



della strada, diventa il funambolo che balla in bilico sulla 

fune, incanta e irride gli astanti. Il giullare irriverente 

voluto da tutti, che finisce alla corte del Re d'Inverno, re 

che è durato il tempo di una sola stagione. E i tempi 

sono assai duri, imperversano il freddo, la fame e la 

guerra. L'Europa si è lasciata andare al sonno della 

ragione. Sulla strada impervia, Tyll, accompagnato 

dall'amica sorella Nele, tra boschi stregati, pentacoli e 

quadrati magici, incontra molte celebrità della sua 

epoca, come il dottor Fleming che scriveva poesie in 

tedesco, lingua ancora non formata, Athanasius Kircher, 

gesuita alla ricerca di un drago con il cui sangue vuole 

creare una medicina contro la peste, la regina di 

Boemia, Wallenstein e il re di Svezia Gustav Albert Wasa, 

circondato dai suoi rudi soldati sul campo di battaglia. 

 

 

Knausgård, Karl Ove 

Fine (2020) 

Letteratura scandinava 

Segn.: KNAU/FINE 

 

Knausgård descrive il periodo particolarmente 

turbolento antecedente la pubblicazione del primo 

volume de «La mia battaglia» che coinvolge sia la sua 

vita familiare sia la sua identità di scrittore. Durante la 

stesura del romanzo non aveva pensato né tenuto 

conto di come avrebbero reagito le persone coinvolte e 

descritte nel testo. Lo zio però si incaponisce e si prodiga 

per distruggerlo, accusandolo di mentire già 

nell'esposizione di fatti che secondo lui non sono mai 

esistiti. Il suo intervento costringe Karl Ove a togliere il 

nome del padre dal romanzo, dove può nominarlo 

ricorrendo unicamente alle parole "mio padre". A partire 

da questo, Knausgård comincia a meditare 

sull'importanza che il nome ha nell'identificare una 

persona reale e/o un personaggio, si sofferma su due 

poesie di Paul Celan scritte dopo la fine del nazismo e 

così dà inizio a una lunga riflessione sul Mein Kampf e sul 

nazismo, che Knausgård si sforza di leggere non come 

viene visto con gli occhi del "dopo", di chi sa che quelle 



parole si sono trasformate in un'ideologia dell'odio che si 

è materializzata in morte e distruzione, ma con gli occhi 

del momento storico, culturale, politico contingente alla 

sua stesura e di chi era Hitler allora, un giovane disilluso, 

artista mancato, dotato di un ego enorme, narcisista, 

che non amava essere contraddetto, ma che non era 

ancora l'incarnazione del male che sarebbe diventato 

in seguito. L'ultima parte del romanzo affronta la crisi 

familiare scatenata dalla malattia di Linda, che soffre di 

disturbo bipolare, e dalle sue reazioni nel momento in 

cui legge quello che il marito ha scritto di lei nei libri 

precedenti. 

 

 

Lawrence, David Herbert 

L' amante di lady Chatterley (2018) 

Letteratura inglese 

Segn.: LAWR/AMAN 

 

"L'amante di Lady Chatterley" è il libro forse più 

scandaloso della letteratura inglese del Novecento. 

Scritto in Italia tra il 1926 e il 1928, venne proibito in 

Inghilterra per oscenità e pubblicato solamente nel 1960 

dopo un lungo processo che fece epoca. Ambientato 

nella profonda Inghilterra, vuole rappresentare il 

contrasto irriducibile tra il vitalismo dei sensi e 

l'atrofizzazione della società industrializzata, una 

moderna riproposizione del classico contrasto fra 

"natura e cultura". Lo fa attraverso tre figure chiave: Sir 

Clifford, reso invalido e impotente dalla Prima guerra 

mondiale, bloccato su una sedia a rotelle, Lady Connie 

e il guardiacaccia Mellors. Questi ultimi intrecciano una 

relazione sempre più appassionata e sensuale, quasi 

una vera e propria iniziazione a quella serie di valori 

"naturali" che invece la civiltà delle macchine tende 

inesorabilmente a cancellare. È la figura di Lady 

Chatterley a scuotere nel profondo la morale vittoriana 

ancora imperante nell'Inghilterra degli anni trenta. Con il 

suo rifiuto verso le convenzioni sociali e morali, Connie 

disvela una ribellione più profonda. Nel portare alle 

estreme conseguenze la sua storia d'amore, Lady 



Chatterley diventa suo malgrado un personaggio 

rivoluzionario, per incarnare infine le più profonde ansie 

sociali dell'universo femminile di quegli anni. 

 

 

Lodoli, Marco 

Il preside (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: LODO/PRES 

 

Una scuola alla periferia romana si trasforma 

improvvisamente in uno scenario di guerra. Fuori: 

l'elicottero, le forze dell'ordine, i giornalisti. Dentro: due 

ostaggi, un fucile, e un uomo solo. È il preside. Ma come 

è arrivato a questo punto? Poco alla volta la sua 

vicenda si rivela: un fulmineo passato da poeta e 

scrittore, le lunghe uscite a caccia con l'amico di 

sempre, un grande amore naufragato. A interrogarlo 

dall'altra parte della barricata è il commissario, un uomo 

alto e magro dalla voce femminile e l'aria da sacerdote. 

Piano piano i due intessono un dialogo misterioso, 

qualcosa che sembra oscillare tra la realtà e il sogno, tra 

l'ineluttabilità del destino e la vaghezza delle visioni: 

Perché la scuola, fragile mondo in miniatura, non è 

soltanto una fabbrica del futuro ma molto di piú: «un 

tempio sacro in cui avvicinarsi al mistero della vita prima 

che la maturità cancelli ogni verità». «Un attimo, quanto 

dura un attimo? Un battito di ciglia, un'era geologica, 

un'estate al mare? Il tempo di dire: ecco ci sono, non ci 

sono piú, e lí in mezzo metterci tutta la vita.» Cosa 

succede quando a tenere in ostaggio una scuola non 

sono gli studenti in autogestione ma un preside che ci si 

è barricato dentro? E chi è questo preside? Un folle? Un 

disperato? Forse. O forse solo un uomo portato a vedere 

troppo lontano, dove non ci sono piú difese e l'unico 

imperativo diventa resistere e cedere, imparare a dire 

basta e a dire ancora, provare a lasciare un'impronta di 

gioia, perché «per la felicità servono spazi grandi e 

qualcuno che li sogni con coraggio». Nella tensione 

dell'assedio, si dipana la storia concreta e metafisica di 

un antieroe dei nostri tempi: un uomo che non si arrende 



all'insensatezza della vita e che un attimo prima della 

fine spera, forse, d'imparare l'ultima lezione. 

 

 

Markley, Stephen 

Ohio (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: MARK/OHIO 

 

È un posto dimenticato da Dio, New Canaan. Dopo il 

diploma, dieci anni fa, se ne sono andati tutti. Bill, 

attivista disilluso con una passione per i guai; Stacey, 

una dottoranda che ha imparato ad accettare la 

propria omosessualità; Dan, reduce dall'Iraq segnato nel 

corpo e nella mente; Tina, ex cheerleader fragile e 

amareggiata. Ma la notte in cui le traiettorie dei quattro 

giovani si incrociano di nuovo, passato e presente, i 

giorni del liceo carichi di promesse e le disillusioni dell'età 

adulta, fanno contatto ed esplodono. Da anni non si 

leggeva un romanzo che affrontasse, con tanta ferocia 

e pietà, la perdita dell'innocenza. 

 

 

McEwan, Ian 

Lo scarafaggio (2020) 

Letteratura inglese 

Segn.: MCEW/SCAR 

 

Jim Sams si sveglia da sogni inquieti per ritrovarsi 

trasformato, dallo scarafaggio che era, in un essere 

umano. Nel corso della notte la creatura che fino al 

giorno prima sfrecciava tra mucchi di immondizia e 

canaline di scolo è diventata il piú importante leader 

politico del suo tempo: il primo ministro inglese. Tuttavia, 

forte della grande capacità di ogni scarafaggio di 

sopravvivere, Jim Sams si adatta rapidamente al nuovo 

corpo. In breve presiede le riunioni del Consiglio dei 

ministri, dove si rende conto che gran parte del suo 

Gabinetto ha subito la stessa sorte e che quegli 

scarafaggi trasformati in umani sono piú che disposti ad 

abbracciare le sue innovative idee di governo. I capi di 

stato stranieri sembrano sconcertati dalle mosse 



arroganti e avventate di Jim Sams, a eccezione del 

presidente degli Stati Uniti d'America, che lo appoggia 

con entusiasmo. Qualunque riferimento a fatti realmente 

accaduti e persone realmente esistenti non sembra da 

escludere. Con l'intelligenza, lo spirito e la caustica ironia 

che gli sono inconfondibilmente propri, Ian McEwan 

rende omaggio al genio di Franz Kafka e alla tradizione 

satirica inglese che ha in Jonathan Swift il suo piú 

eminente rappresentante. Questa metamorfosi al 

contrario diventa una lente attraverso cui osservare un 

mondo ormai del tutto sottosopra. «Il populismo – scrive 

McEwan nella postfazione – ignaro della sua stessa 

ignoranza, tra farfugliamenti di sangue e suolo, assurdi 

principî nativistici e drammatica indifferenza al 

problema dei cambiamenti climatici, potrebbe in futuro 

evocare altri mostri, alcuni dei quali assai piú violenti e 

nefasti perfino della Brexit. Ma in ciascuna declinazione 

del mostro, a prosperare sarà sempre lo spirito dello 

scarafaggio. Tanto vale che impariamo a conoscerla 

bene, questa creatura, se vogliamo sconfiggerla. E io 

confido che ci riusciremo». 

 

 

Morrison, Toni 

La misura delle nostre vite (2020) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: MORR/MISU 

 

Agli autori che amiamo, ai quali siamo affezionati per le 

loro idee, per i loro libri, per la loro umanità fuori dal 

comune, spesso dedichiamo un tempo particolare. 

Quello di sottolineare e raccogliere quelle frasi tratte dai 

loro testi che ci colpiscono in modo particolare, perché 

rappresentano con poche parole il pensiero e l'arte di 

chi scrive, il pensiero e il cuore di chi legge. Per chi la 

conosce, dunque, questo libro rappresenta un 

memento: una raccolta di brani che esprimono tutta 

Toni Morrison, attraverso i suoi libri, da Amatissima fino a 

L'importanza di ogni parola. Per chi ne ha sentito parlare 

e non la conosce ancora, è un modo per avvicinarsi allo 

stile, alla potenza e ai temi - le diseguaglianze di genere, 



di razza, di ricchezza - che ne hanno fatto un punto di 

riferimento della cultura internazionale negli ultimi 

quarant'anni. A raccontare bene chi era, in una 

prefazione rivelatoria, affettuosa e commovente, è Zadie 

Smith, una delle scrittrici che hanno saputo meglio 

raccoglierne l'eredità. Compresa l'idea che qualunque 

essere umano ha infinite possibilità. 

 

 

Moshfegh, Ottessa 

Il mio anno di riposo e oblio (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: MOSH/MIOA 

 

La protagonista è una persona sola, tremendamente 

sola, seduta sul bordo del mondo. Orfana da anni, bella, 

ricca, colta, lascia il lavoro in una galleria d'arte e 

decide di imbottirsi di farmaci per dormire il più possibile 

e non provare nessun sentimento. Tra flashback di film 

anni ottanta, Whoopy Goldberg e Mickey Rourke in «9 

settimane e mezzo», dialoghi surreali spesso spassosi, 

descrizioni di una New York patetica e scintillante, il libro 

ci spinge a chiederci se davvero possiamo mai sfuggire 

al dolore. Una strana favola nera, irriverente, in cui i 

personaggi non sono gradevoli, anzi spesso risultano 

insopportabili, ma Moshfegh riesce ugualmente a farci 

affezionare persino a Reva, l'amica fragile e buffa, o allo 

psichiatra pazzo che prescrive farmaci senza battere 

ciglio, mettendoci di fronte al lato più oscuro e 

incomprensibile dell'umanità. 

 

 

Ng, Celeste 

Tanti piccoli fuochi (2018) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: NG/TANT 

 

1998, Shaker Heights, Cleveland, Ohio. Una comunità 

fondata su un insediamento Shaker e popolata da una 

maggioranza di benintenzionati democratici e abbienti, 

seguaci, anche se non proprio rigorosi, delle drastiche 

regole di vita stabilite dai loro predecessori. E due 



protagoniste diversissime: Mrs Richardson, quattro figli, 

perfezionista, impegnata in attività benefiche, ricca, 

che incarna la filosofia Shaker; Mia, madre single che ha 

scelto una vita itinerante fatta di lavori saltuari per 

dedicare tutto il tempo libero alla fotografia artistica, al 

momento occupata come domestica in casa 

Richardson in cambio di un piccolo alloggio. All'inizio 

troviamo Mrs Richardson in strada, davanti alle rovine 

fumanti della sua bellissima casa. Qualcuno ha 

appiccato un piccolo fuoco in ciascuna delle sue 

stanze perfette. Il dito della signora punta subito su Izzy, 

la più piccola dei suoi figli, una pecora nera appena 

adolescente, ora in fuga per chissà dove. Anche Mia ha 

una figlia adolescente, Pearl, che ha fatto amicizia con i 

ragazzi Richardson, si trova benissimo a Shaker Heights e 

convince la madre a metter fine al vagabondaggio… 

Allora come mai quella che dovrebbe essere una svolta 

decisiva nella vita delle due donne diventa invece un 

problema, e non solo per loro? Accade quando una 

vecchia amica di Elena Richardson adotta una neonata 

abbandonata da una giovanissima cinese. La madre, 

clandestina, si pente presto del suo gesto, reclama la 

piccola, e nasce una battaglia per la custodia che 

divide l'intera città, con Elena e Mia su due fronti 

opposti. Nella mente della democratica Mrs Richardson 

scatta il sospetto che Mia nasconda un passato torbido, 

ma la sua indagine ossessiva avrà un costo altissimo per 

tutti. Lo stile fluido di Celeste Ng viene paragonato dalla 

critica americana a quello di Elena Ferrante, e la trama 

è tipica del romanzo popolare: segreti, agnizioni, 

rivelazioni sorprendenti. E sullo sfondo controversi, 

attualissimi, problemi sociali: immigrazione, povertà, 

razza, adozioni, e diffusa ipocrisia, non solo istituzionale. 

 

 

Pallavicini, Piersandro 

Nel giardino delle scrittrici nude (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: PALL/GIAR 

 

Una casa in centro a Milano con ampio giardino in cui le 



sue migliori amiche possano prendere il sole nude, una 

cuoca dallo stretto accento lombardo e una Jaguar XJ 

color "verdone": questi i primi desideri che a sessant'anni 

Sara Brivio ha deciso di esaudire dopo aver 

inaspettatamente ereditato un paio di miliardi di euro 

dal padre. Scrittrice di scarsa fama, fino a due anni 

prima Sara viveva a Vigevano in un quartiere 

degradato, arrivava a stento a fine mese e suo marito 

l'aveva lasciata per un procace trentenne ivoriano. Poi 

l'eredità e la soddisfazione più grande: la creazione del 

premio Brivio. Centomila euro in palio e la ferma 

intenzione di ridicolizzare i soliti noti del jet set editoriale e 

far vincere, per una volta, gli eterni esclusi. La prima 

edizione le ha dato grande soddisfazione. Ora però si è 

candidato alla competizione letteraria Michele 

Castagnèr, in arte El Panteròn, scalatore di classifiche 

nonché l'uomo per cui tutte le signore della Vicenza 

bene spasimano. Sarebbe la vittima perfetta del premio, 

ma proprio El Panteròn sfodererà perseveranza e 

inventiva impreviste pur di scoprire chi si nasconda 

dietro la giuria del premio Brivio e provare a corromperlo 

con il proprio fascino da ruffiano. Ma le traversie di Sara 

non si limitano al premio Brivio: riuscirà a riallacciare i 

rapporti con la figlia che non le rivolge la parola da anni 

e nel contempo a evitare le minacce alla sua eredità? 

 

 

Pomella, Andrea 

I colpevoli (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: POME/COLP 

 

Cosa resta del legame tra un padre e un figlio dopo un 

rabbioso distacco durato trentasette anni? Tredicimila 

giorni senza vedersi, da quando il padre ha 

abbandonato la famiglia per amore di un'altra donna. 

Un'intera vita di lontananza. Per poi ritrovarsi 

all'improvviso: ed è proprio la storia del loro 

riavvicinamento, dei passi veri e falsi di ognuno, dei 

pensieri e delle derive, il fuoco vivo di queste pagine. 

«Ho appreso la lingua dei colpevoli e ho attraversato la 



terra dei traditori. Cosí ora le nostre parti sono 

condannate a rovesciarsi incessantemente. Siamo due 

corpi in lotta, avvinti nell'abisso perpetuo del vuoto 

gravitazionale». «Non voglio piú vederti», dice un 

bambino a suo padre, che se ne è andato di casa. Lo 

dice, ma poi soprattutto lo fa. Si rifiuterà d'incontrarlo 

per trentasette anni. Il bambino che ha pronunciato 

quella frase, il bambino che ha abbandonato il padre 

rovesciando la prassi secondo la quale, semmai, 

accade il contrario, è l'autore di questo libro. È lui, ormai 

adulto, a raccontare la ricostruzione del rapporto – 

impossibile eppure concretissimo – con il padre, a 

mettersi in gioco senza infingimenti, a ferirsi, a denudarsi 

una riga dopo l'altra. Usando l'io come una clava, per 

rompere tutti i vetri e tutti i muri. In cerca di un senso, di 

una direzione. Cosa significa, concretamente e 

simbolicamente, tradire e abbandonare? C'è una 

giovane donna seduta nel luogo in cui avvenne il 

tradimento piú famoso della storia: l'assassinio di Giulio 

Cesare. È in attesa che lui – il bambino diventato adulto 

– pronunci una delle due frasi che, in un modo o 

nell'altro, le cambieranno la vita: «Lascerò lei per te», 

oppure «Non posso farlo». E lui pronuncerà la sua frase, e 

con quella frase forse rifonderà la sua esistenza, proprio 

come ha fatto il padre trentasette anni prima. 

 

 

Robecchi, Alessandro 

I cerchi nell'acqua (2020) 

Letteratura italiana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 

Segn.: ROBE/CERC 

 

«La macchina puzza di fumo vecchio e cane bagnato, 

ogni tanto Carella pensa che quello sia l'odore della 

polizia». Si è messo a caccia. Da solo, senza dirlo a 

nessuno. Ferie arretrate, un po' di soldi da parte, una 

vecchia faccenda da sistemare. Una di quelle per cui 

Carella - lo sbirro, il segugio che contesta gli ordini e fa 

sempre di testa sua - può perderci il sonno. Si è 

appostato con la macchina di fronte al carcere di 



Bollate, a osservare il suo uomo mentre esce dalla 

galera dopo cinque anni di reclusione. Carella chiude 

gli occhi, si sente calmo, freddo e calmo. «Ti prendo», si 

dice. «Sono la Franca, Ghezzi, si ricorda?». Il 

sovrintendente Ghezzi se la ricorda bene. Era l'inizio della 

sua carriera, sono passati trent'anni, un'indagine che 

l'aveva portato al suo primo arresto. Per il giovane 

Ghezzi quella donna era stata bellissima. Le fossette 

scavate nelle guance, il mistero e l'erotismo di una che 

faceva le marchette, simpatica e innamorata del suo 

uomo. Erano una bella coppia. E ora l'uomo è 

scomparso, e la donna è tornata, davanti casa 

addirittura, e vuole l'aiuto di Ghezzi. Come fa a tirarsi 

indietro? Persino la Rosa, la moglie, l'ha capito subito. 

«Tu fai il difficile, ma domani mattina sei già lì che fai 

domande, ti conosco». 

 

 

Sakuraba, Kazuki 

Red Girls (2019) 

Letteratura giapponese 

Segn.: KAZU/RED 

 

Manyo, un'orfana nata con l'abilità di profetizzare come 

una novella Cassandra, viene adottata dalla ricca e 

potente famiglia Akakuchiba e ne sposa in seguito 

l'erede. Nel corso della sua vita avventurosa non rivelerà 

mai le sue predizioni sul futuro, inclusa quella della 

prematura morte del suo primo figlio. La figlia di Manyo, 

Kemari, trascorre la sua giovinezza ribelle insieme a una 

gang di motociclisti, sempre in sella, per diventare 

un'artista comica amata da tutto il Giappone e la 

nipote, Toko, si sente un'"inutile" giovane donna, ma si 

impegna a risolvere il mistero delle ultime parole 

pronunciate da Manyo in punto di morte: "Sono 

un'assassina". Nel cinquantennio di drastici cambiamenti 

che ha coinvolto il Giappone a partire dal dopoguerra 

e attraverso la Guerra Fredda, dalla fase della bolla 

economica fino al Ventunesimo secolo, il destino degli 

Akakuchiba ha alti e bassi, e così anche quello delle 

donne della famiglia. 



 

 

Salinger, Jerome David 

Franny e Zooey (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: SALI/FRAN 2 

 

"Tanto per cominciare, Zooey era un giovanotto piccolo, 

dal corpo estremamente esile. Da dietro (soprattutto 

dove gli si vedevano le vertebre) sarebbe quasi potuto 

passare per uno di quegli sparuti bambini di città che 

ogni estate vengono spediti alle colonie a ingrassarsi e 

prendere il sole. Visto in primo piano, di faccia o di 

profilo, era straordinariamente, spettacolosamente 

bello. La sorella maggiore mi ha pregato di dire che 

assomigliava all'"esploratore mohicano ebreo-irlandese 

dagli occhi azzurri che morì tra le vostre braccia al 

tavolo della roulette di Montecarlo". A salvare in extremis 

quel volto dall'eccessiva bellezza, se non addirittura 

dallo splendore, era un orecchio che sporgeva 

leggermente più dell'altro." 

 

 

Schnall, Susie 

Le ragazze di New York (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: SCHN/RAGA 

 

New York, fine anni quaranta. Charlotte Friedman è una 

ragazza determinata e con le idee chiare, che sogna 

una carriera nel nuovo, promettente mondo della 

pubblicità, diversamente da molte sue coetanee che 

desiderano soltanto una famiglia e dei figli. Quando, 

dopo aver ricevuto vari rifiuti come dattilografa, scopre 

di essere finalista al concorso di bellezza per Miss 

Subways - la campagna pubblicitaria della 

metropolitana newyorchese - decide di non lasciarsi 

sfuggire l'occasione: essere ritratta sui cartelloni di Miss 

Subways, infatti, potrebbe aprirle la strada verso un 

lavoro nella scintillante Park Avenue. Ma, lungo il 

cammino verso l'indipendenza, deve scontrarsi con i 

pregiudizi del padre, che la vorrebbe al suo fianco nel 



negozio di Brooklyn e sposata come tutte le brave 

ragazze, e con un'amica, che la costringe a una 

decisione straziante. Quasi settant'anni dopo, Olivia è 

una brillante pubblicitaria con poco tempo per la vita 

privata. La sua agenzia concorre alla gara per la nuova 

campagna pubblicitaria della metropolitana e Olivia 

non è disposta a perderla, tantomeno per colpa di 

qualche collega maschilista. Mentre la scadenza per 

presentare i progetti si avvicina, si imbatte per caso nella 

vecchia campagna di Miss Subways, con cui scoprirà di 

avere in comune molto più di quello che immaginasse. 

 

 

Siccardi, Anna 

La parola magica (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: SICC/PARO 

 

In una Milano attuale e senza tempo sette personaggi 

attraversano le dodici storie di questo libro, 

affacciandosi ognuno alla vita dell'altro di corsa o in 

punta di piedi. Il passato li ha traditi in maniera sbadata 

e casuale, e ora tentano di riparare il giocattolo rotto 

che è la loro esistenza. I demoni con cui fanno i conti 

sono alcol, serie tv, droghe, relazioni sbagliate e illusioni. 

Dipendenze che sono diventate malattia e cura 

insieme, bolle in cui il tempo si ferma, li consola e li 

inganna. Come capita a Leo, che si risveglia dopo una 

nottata alcolica e scopre di dovere dei soldi a un 

malavitoso giapponese; ad Anna e Chiara, che non 

possono fare a meno di prendersi cura di un padre 

assente finito in carcere; e a Irene, che cerca nell'ultima 

seduta dalla psicologa la soluzione alla sua incapacità 

di amare. Ispirato ai Dodici Passi degli Alcolisti Anonimi, 

La parola magica intreccia storie di uomini e donne che 

si inseguono e si perdono come i personaggi di America 

oggi. Questo libro è per chi vede i suoi ricordi come un 

puzzle a cui manca una tessera, per chi preferisce i 

dialoghi immaginari a quelli reali, per chi crede nel 

potere magico di certe parole, e per chi cerca una 



guida per affrontare il buio e lanciarsi nel vuoto, come 

un trapezista sicuro di trovare una mano ad afferrarlo. 

 

 

Simoni, Marcello 

La selva degli impiccati (2020) 

Letteratura italiana 

Segn.: SIMO/SELV 

 

Anno Domini 1463, Parigi. Rinchiuso in un pozzo dello 

Châtelet, François Villon si vede ormai appeso alla 

corda del patibolo quando gli viene proposto un 

accordo: in cambio della vita dovrà stanare dal suo 

nascondiglio Nicolas Dambourg, il capo dei Coquillards, 

una banda di fuorilegge ritenuta ormai sciolta e di cui il 

poeta avrebbe fatto parte in gioventú. Ma Dambourg, 

per Villon, è molto piú che un vecchio compagno di 

avventure… Seguito come un'ombra da un misterioso 

sicario, Villon dovrà districare una vicenda in cui si 

mescolano avidità, sete di potere e desiderio di 

vendetta. E fare i conti con l'irruenza di Joséphine 

Flamant, una fanciulla dai capelli di fuoco, infallibile con 

l'arco, divenuta brigante dopo aver assistito al linciaggio 

dello zio a causa di una lanterna. Una lanterna dentro la 

quale si credeva fosse imprigionato un demone. 

 

 

Singer, Israel Joschua 

La famiglia Karnowski (letto da Paolo Pierobon) (2019) 

Letteratura ebraica/yiddish 

Segn.: SING/KARN 4 

 

Capolavoro dimenticato e riscoperto, il romanzo di Israel 

J. Singer è il grandioso e intimo affresco d'un epoca e di 

un popolo che si snoda attraverso tre generazioni di 

ebrei e tre paesi. David, il colto e ostinato capostipite, 

lascia il piccolo "shtetl" in Polonia per raggiungere la 

vivace Berlino di inizio Novecento; lì, suo figlio Georg, 

brillante medico, raggiunge il vertice del percorso di 

integrazione sociale e ascesa dei Karnowski, mentre 

Jegor, il nipote, lacerato dal disprezzo di sé, vive sulla 

pelle il dramma della doppia appartenenza e 



capovolge il razzismo che ha obbligato la famiglia a 

scappare in America. 

 

 

Westerman, Frank 

Ingegneri di anime (2020) 

Letteratura scandinava 

Segn.: WEST/INGE 

 

Combinando il giornalismo investigativo con la storia 

della letteratura, Westerman trascina il lettore nella 

selvaggia euforia della Rivoluzione russa, indaga la 

manipolazione della cartografia in epoca sovietica, 

racconta il delirante progetto di Stalin di sovvertire 

l'ineluttabilità delle forze naturali del territorio russo . Il 26 

ottobre 1932 Stalin si presentò a una riunione di scrittori a 

casa di Maxim Gorky. Stalin dichiarò che i progressi 

industriali sarebbero stati vani senza la formazione del 

nuovo uomo sovietico: la produzione di carri armati 

doveva andare di pari passo con quella delle anime e il 

compito di forgiarle toccava agli scrittori che furono 

incoraggiati a cantare le lodi della costruzione di canali 

e dighe. Da quel momento non ci fu complesso 

industriale che non avesse il suo racconto celebrativo. 

Ma il loro entusiasmo – inizialmente spontaneo e 

idealista – divenne presto un canto di lode obbligatorio. 

E poiché questi colossali acquedotti portarono alla 

schiavitù, alla morte e alla distruzione, gli scrittori sovietici 

lavorano al servizio di un folle progetto totalitario. 

Combinando il giornalismo investigativo con la storia 

della letteratura, Westerman trascina il lettore nella 

selvaggia euforia della Rivoluzione russa, indaga la 

manipolazione della cartografia in epoca sovietica, 

racconta il delirante progetto di Stalin di sovvertire 

l'ineluttabilità delle forze naturali del territorio russo 

attraverso grandi opere ingegneristiche mai finite (come 

il prosciugamento del golfo di Kara-Bogaz per estrarre il 

solfato di sodio) esaminando sia il panorama del 

"dispotismo orientale" sia i libri – e le vite – degli scrittori 

catturati dalle ruote del sistema. 

 


